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I'intreccio di due poetiche
sicuramente colma di timori
pur nell’attrazione, nel fa-;

‘scino della rimessa in gioco

di tutta una visione del fare
artistico, in uno scambio at-
tivo con chi, nella reciproca

stima, & comunque' 't.anto di-"

verso. . -

Era da tempo che Sl se-’
guiva, purtroppo da lonta:*
no, attraverso notizie di
amici, in incontri ‘occasio-:

nali a spettacoli e festival, .
la nuova’ impresa di’ -{,Tam.
Teatromusica e di Ravenna,
Teatro, due compagnie della;.
ricerca, presenti spesso an-

“ che nel territorio del Teatro
Ragazzi, formate da persone’
attente, ‘sensibili ‘alla’ con-
temporanelté ‘curiose, crea-
~tive. Pur nella flessibilita;. -
nelle trasformazioni legate
- proprio al bisogno di capire,

. di‘sperimentare, questi due:
‘gruppi si présentavano o
caratteristiche molto diver:
se, ‘al: punto: ‘che’ risultav:
particolarmente’. ‘ardugico-
gliere il possnbﬂe spazio ar-:
tistico dell'incontro.

“Ravenna Teatro nasce'da 3
Le Albe con un cambio non
solo per-il nome, Tam Tea- :

' tromusica: era anche Aqui-
lone e.dopo tanta splendida, ;.
-raffinata astrazione aveva, |
' sﬁdato con eccellente risul:*

g

.

‘rangela”

"nan

a!
_mento_ ricco; d1 ‘parole: ma
" erano; dlalettlche /interne,
. dove sempre si riconosceva-'
‘no le forti tracce delle due
“identita,

il sul fronte miti-
co-narrativo - Ravenna Tea-
tro, piu musmale v1swo
Tam. © -

Ma c’era, ev1dentemente.

‘la’comune voglla di varcare

nuovi confini — e nell’espe-
rienza de I ventidue infortu-

ni di Mor Arlecchino, visto a -

Teatro Due per la Rasse

- Universitaria, testo di.

co Martmelh, regia di M1

‘chele Sambin (che'suona in’

scena sax e violoncello a

~ fianco di El1 Hadiy Niang
. tamburi), rlnterp et
legro, Laurent' :

Dupont,:: Ermanna: Monta-
Mandiaye -*N'Diaye,
Mor Awa Niang, Luigi Da-

“'dina, I'intreccio é riuscito di
~grande qualita, in uno spet--.
tacolo intelligente, ricco-di- |
“pensiero, dove i segni propn. o B
nelle due compagnié non si"

fondono ma’ s arricchisco:

o, 8pesso-con spirito; gusto. |
‘ed ‘ironia,  rispecchiandosi‘
_reciprocamente sulla scena.-

E con Goldoni!: perché la

scelta dello spazio. comune
per la nuova ricerca & avve-
niuta con un'canovaccio del |-
‘grande drammaturgo della
nforma che, nelle tante rivi-

rivelare sempre’
ombre scure; ansie profon:.
de, tra tante battute glocose'

*non’solo: visti-a Parma, no-

‘rlscrxttura di

| spes

e lieti fini.
Non piu vezzi e lazzi — o

tevolissimi esempi in questa
direzione, sono stati La ser-
va amorosa, regia di Luca
Ronconi, La moglie saggia,

regia’ di’ Giuseppe Patroni

Griffi, e La bottega del caffé,
Fassbinder
messa in scena dal Teatro

‘dell’Elfo. Ma anche I venti-
due infortuni di Mor Arlec-
chino rivela, tra battute,

scherzi, trovate, una gene-

| .rale assenza di speranza, in
un mondo egoista, violento,
.- tupo, - dove neppure il clas-
“sico matrimonio conclusivo
‘riesce a creare un’atmosfera
-lieta, propria della festa.

Arlecchlno, non pitt ber-
gamasco, é un 1mm1grato

-dall’Africa, «Mor», e altri
“interpreti di- colore ‘(facil-
" mente individuabilinella lo-

candina dai nomli sono figu-

‘re essenziali in questo spet-
“tacolo,'con Mas Scapino -—°
“infastidito lui per primo da
‘ tanti emarginati ai ¢onfini
‘di quella‘societa del benes-

sere di cui’siillude ormai di

“far parte, ﬁmpnetano co-’

m'e: d1 una locanda — e il

M
ente, \ne]l’analmzare
to spettacolo, cisi & soffer-
mati sul suo carattere inte-
_retnico che & invece pro rio
dajtempo ‘di' Ravenna’ Tea-
Arlecchin6 winoro» & si-
amente 'presenza ‘molto’
i fotte, che da nuove conriota-
tzioni: al ' canovaccio, pro-
s prio, per quanto rielabora-
,r.to, della Commiedia dell’Ar-
Tventidue mfortum di’
rlecchino &ricco di al-
eros: elementi inter-
i‘e suggestioni este-
et i-va ela pena ri-

tamente e.con efﬁcacm —i
_temp1 storici, macchina con
_autista e candelabn ma-

‘e * con-
cref,ezze di linguaggio. Gio-
-cano-dialetticamente tra lo-
ro le gnusiche con straordi-

‘| 'naria forza espressiva..Colo-

_ri nitidi di sfondo differen-
ziati nei tre atti (blu, rosso e
giallo) - con una struttura“
scenografica essenziale che,

" ruotando, rivela prospettive

diverse: sm:lbohsmo e realta

si sovrappongono, si sfio-
rano, si distanziano conti-
nuamente, e con grande ele-

ganza.
Denuncia sociale e tom
dell’assurdo, - personaggi

che si fanno persone'e cru-
delta grottesca (la voracita
.& tale che di Angelica-r,este-
ra solo un fiore dell’abito!):
I ventidue .infortuni di Mor
Arlecchino riesce a mante-
nere viva l'attenzione con
‘I'intreccio; le sorprese comi-
che, “la'musica, il variare |
delle situazioni, ma soprat-
tutto con quell’'unita sco-
perta delle due compagnie
‘che, nella positiva tensione
tra -le . diverse poetiche, ha
.saput.o trovare una nuova
: dxrezmne, canca d1 promes-.

Il pubbllco ha segmto con
grande interesse e ha salu-
tato con calorosi applausi
gli interpreti che hanno ri-
sposto. .con , un  pia-

- cevolissimo rlngrazmmento_
.in musica.
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